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le altre partite di serie B 
Equo pareggio (0-0) per una gara noiosa 

«Dare gli sci a Plank», ma fornire di materiale anche tutti gli altri 

Mario Cotelli spiega... Catelli 
Il Varese col Modena! il «pool» e la «valanga azzurra» 

reclama tre rigori 
Gli unici soddisfatti sono gli emiliani che hanno raggiunto il loro obiettivo 

Le Federazioni sportive arrivano sempre in ri tardo, cinque anni dopo • Le ferie differenziate - Le regole del gioco 

VARESE: Fabris; Vallati, Pe-
• rirazzinj; Brambilla, Spanto, 
• rUovannelli; De Lorentls, 

Tatltlel (da! 1* del s.t. Doto) , 
Itamella, Criscimanni, Ma­
riani. (12. Uoranga; 14. Ca­
ncella). 

MODENA: Grosso; l'olente», 
Lazzari; Righi, {'laser, Riin-

- nano; Mariani. Sanzone, Bel» 
linazzi, Viviani, Bottcghi 

' (dal 20* del s.t. Graziano). 
' (12- Fantini) . 

ARBITRO: Celli di T r i e s t e 
NOTE: Spettatori 3 mila 

«paganti 1085», per un incasso 
di 2.606.200 lire. Calci d'ango­
lo 7-4 per il Varese, 3-2 nel 
primo tempo. Doping negati­
vo. Ammoniti nel p.t. al 41' 
.Sanzone (M); nella ripresa al­
l ' i r Doto (V), al 43' I-iz/e-
ri (Mj . 

SERVIZIO 
VARESE — Giusto risultato 
tri bianco tra Varese e Mode­
na che si sono anche equa­
mente divisi la partita un tem­
po cadauno. La squadra di 
Maroso, come ha ammesso 
esplicitamente lo stesso alle-
untore, ha giocato un bruttis­
simo primo tempo mentre 
nella ripresa con l'innesto di 
Doto si è visto giocare un 
po' meglio. 

I più soddisfatti del risul­
tato sono i canarini modenesi 
che, pur essendo degli sciu­

poni, hanno raggiunto il loro 
scopo, finire l'anno con un 
risultato positivo. La squadra 
di Becchetti che aveva Ca-
vazzuti in panchina in quan­
to il nuovo allenatore mode­
nese è squalificato, nel pri­
mo tempo Ita giocato dell'ot­
timo calcio e ben suoi tre 
giocatori hanno avuto la pos­
sibilità di andare a segno. 
Prima lui sbagliato Bellinazzi 
una palla che grida vendetta. 
poi per non essere da meno 

j e stato Sanzone ed infine Hot-
! teglii- tutti e tre i modenesi 

si trovavano in posizione per 
! poter battere facilmente Fa­

bris 

Maroso allenatore del Vare­
se pnrlu di rigori non con­
cessi ai biaicorossi e son ben 
tre: un fallo su Ciiscimannt, 
un fallo di mano in area di 
riaore ed un aggancio a Ma­
riani all'ultimo minuto solo 
davanti a Grosso- ma anche 
il Modena reclama un grosso 
tallo su Sanzone nel primo 
tempo. Pertanto la partita può 
dirsi equilibrata in tutti i sen­
si e torse e stata falsata an­
che dal forte vento che spi­
rava da nord. Difalti la squa­
dra che giocava controvento 
ha dominato nel primo tem­
po: il Modena è riuscito a 
mettere in difficolta i bian-
corossi: mentre nel secon­
do a imrte l'ingresso di Doto 
è stato il Varese che ha pre­

muto maggiormente, ma i ti­
ri verso Grosso sono stati 
pochissimi mentre il portiere 
modenese non ha avuto pa­
rate di grossa difficoltà. 

Il Varese ha tratto benefi­
cio dell'ingresso di una mez­
z'ala vera in sostituzione di 
Taddet; Doto, ben aiutato da 
Vailati e Giovannelli. portan­
do palloni su palloni ha ob­
bligato il Modena a chiudersi 
in difesa forse anche perchè 
qualche giocatore modenese 
aveva dato troppo nel primo 
tempo ed era un po' spento. 

Bella la prova delle due ali 
del Modella soprattutto Ma­
riani che ha giocato l'ultima 
mezz'ora azzoppata mentre 
Bellinazzi contro Sjxinio ha 
dato vitu ad un duello inte­
ressante. Del Varese ottimi ol­
tre a Doto. Vailati con Gio­
vannelli mentre alquanto in 
ombra De Lorcntis: il gioca­
tore ha degli ottimi spunti, 
dcn'i ottimi squarci poi ogni 
tanto sì perde. Tra i miglio­
ri del Varese va messo an­
che il portiere Fabris: Romel­
ia ha avuto pochissimi {Mil­
ioni da giocare ma è stato 
ben controllalo da Lazzeri 
mentre Polentes alla guardia 
di Mariani pur dovendo fati­
care è riuscito a contenere 
l'ala sinistra. Buona la dire­
zione di gara. 

Enrico Minazzi 

Battuta la Pistoiese con reti di Chimenti, Catania e Bozzi 

Samb vittoriosa (3-1) 
però i mugugni restano 

Bergamasco contestato - Pigino colpevole sul gol di Frustalupi 

MARCATORI: Chimenti ( S ) al 
33* p.t.; Frustalupi (P) al 
20', Catania ( S ) al 35'. Boz­
zi ( S ) al 43' del s.t. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
De Giovanni, Podestà; Ale-
lotti . Agretti, Odorizzi; Gia­
ni . Catania, Chimenti. Vaia 
(Bozzi dal 32' s.t . ) . Traini. 
( n . 12 Carnelutti. n. 14 Bo-
Koni. 

PISTOIESE: Vieri; Di Chiara, 
Pogiana; \A Rocea (Becca­
ria dal 1' s . t ) . Brio. Ros­
setti; Dossena. Borgo, Bar-
lassina. Frustalupi, Ferrari. 
( n . 12 Settini. n. 14 Romei ) . 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna. 
NOTE: Giornata di sole , ter­

reno allentato per la pioggia 
dei giorni scorsi . Spettatori 
8.000 circa; ammonit i Brio . Va­
ia, Di Chiara, Borgo, Rossetti 
e Odorizzi. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO — Pur vin­
cendo . per tre reti a una, la 
partita che li vedeva opposti 
alla Pistoiese, la gara per i 
padroni di casa non è servita 
a risolvere i loro annosi pro­
blemi . Inutile quindi parlare 

di bel gioco, m a solo di un 
risultato che permette alla 
Sambenedettese di risollevar­
si, dopo la sconfitta patita con 
la Sampdoria quindici giorni 
fa. 

Era questa una partita de­
licata ed attesa per diversi 
motivi dalle due parti con an­
sia malcelata: Riccomini. per 
esempio, era sceso in riva al­
l'Adriatico con il preciso in­
lento di fare risultato, ed ora 
la battuta d'arresto gli com­
plica maledettamente le cose . 

Un po' di malumore a sten­
to represso anche in casa mar­
chigiana con l'allenatore Mari­
no Bergamasco, messo sotto 
accusa da una parte della tifo­
seria per non aver trovato an­
cora nella « rosa » uomini da 
inserire in squadra al posto 
giusto, per una formazione di 
stabile e s icuro rendimento. 

Non è assolutamente il ca so 
di dire, come si accennava al­
l'inizio. che la Samb pur vin­
cendo nettamente, abbia con­
vinto il numeroso pubblico ac­
corso al lo stadio per l'ultima 
partita dell'anno 1977. 

Il sol i to Chimenti è stato il 
migliore in campo, segnando 
con forza, s u suggerimento di 

Vaia al 33' del primo tempo, 
la rete che doveva sbloccare il 
risultato. 

Sconcertante invece è stata 
la prova del portiere Pigino. 
Mentre al 36", sempre del pri­
m o tempo, parava da gran 
campione un tiro fort iss imo di 
Ferrari, al 20' della ripresa 
sull'azione che ha fruttato il 
pareggio agli arancioni pisto­
iesi, si è fatto trafiggere co­
m e un « pollo », ' ra lo sbigot­
t imento del pubblico, da un 
tiro telefonato dell'intramon­
tabile Frustalupi. Comunque il 
temporaneo pareggio ha susci­
tato la pronta reazione dei 
rossoblu. 

Al 33' della ripresa, dopo un 
riuscito dribbling. Catania ha 
fatto partire dal l imite u n 
gran tiro e mezza, altezza che 
si è insaccato senza che il 
pur bravo Vieri potesse farci 
nulla. 

Al 43* arrivava la terza rete: 
a propiziarla era Traini che 
dalla fascia laterale destra. 
appoggiava la sfera a Chimen­
ti. da questi a Bozzi che da­
va il tocco definitivo da pochi 
passi. 

Ettore Sciarra 

Nello « 53* Corrida di San Silvestro » 

Vince il colombiano Tibaduiza 
i 

Luigi Zarcone all'ottavo posto 
SAN PAOLO — Luigi Zarco­
ne, il siciliano campione d'I­
talia a sorpresa sut 10 mila. 
non ce l'ha fatta a vincere 
la «53* Corrida di San Silve­
stro». La gara, difficile e ati­
pica, è stata rinta da uno dei 
favoriti, il colombiano Domin­
go Tibaduiza. personaggio 
senza dubbio di buona cara­
tura ma senz'altro più valido 
sul piano delle corse sull'a­
sfalto che su quello delie pro­
ve in pista. 

Domingo Tibaduiza ha stac­
cato i tedeschi federai: Karl 
Fleschen (IO") e Detlef Uhlc-
Tttann (19"). Zarcone, com'e­
ra prevedibile, ha pagato la 
poca abitudine alle salite. E 
a San Paolo la prora si con­
clude con una salita finale 
piuttosto aspra, anche perche 
glt atleti la affrontano dopo 
una gara combattuta sul pia­
no del ritmo. 

Luigi Zarcone si e piazzato 
all'ottavo posto staccato di 
29" e preceduto anche dallo 
statunitense Greg Msyer. dal­
l'altro colombiano Jairo Cu-
biUas e Cai due messicani 
Luis Hernandez e Rafael Pa-
lomares. Quest'ultimo arerà 
già vinto la class;ca prova di 
fine anno. 

Zarcone si è comunque ca­
vato la soddisfazione di pre­
cedere il finnico Ari Paunonen. 
il keniano primatista mondia­
le dei 10 mila Samson Kimom-
bwa, e il britannico Chris Ste­
wart: tutta gente assai nota. 

Zarcone. che ha seguito l'e­
sempio di Franco Fava, si fer­
merà in Sudamerica per una 
serie di prove in pista che 
dovrebbero risultargli assai u-
tili per la preparazione in vi­
sta dei Campionati europei di 
atletica che quest'anno si di­
sputeranno in Cecoslovacchia, 
a Praga. La prova dell'azzur­
ro è quindi da considerare 
positiva. 

Assente il «tricolore» Vagneur 

De Capitani si aggiudica 
il ciclocross di Cesano 

CESANO BOSCONE — Da ol­
tre vent'anni il pittoresco ten­
done del ciclocross, nella pri­
m a giornata dell'anno, si fer­
ma a Cesano Boseone. Un ven­
tennio d: innovazioni ed am­
modernamenti che non hanno 
neppure sfiorato questa dif­
ficile e povera specialità che 
non consente , a chi la pratica 
serramento, di viverne. Basti 
infatti pensare che il piti for­
tunato. i! vincitore. percepisce 
u n premio di federazione nep­
pure sufficiente a ripagare Io 
inevitabile tubolare forato m 
gara. N o n parl iamo pò: de: 
premi in natura che, in con­
fronto a quanto s i vede nelle 
gare dilettantistiche su stra­
da, non ripagano in a'.cun mo­
d o la fatica che questi (ahimè 
sempre pochi!) « p a t i t i » sono 
costretti a subire. 

Pochi, dunque, dicevamo e 
nessuno con le credenziali per 
ben figurare in campo inter­
nazionale, s e . naturalmente, e-
sc ludiamo Franco Vagneur 
che . anche oggi, è stato co­
stretto a gareggiare in Sviz­
zera per trovare avversari in 
grado di impegnarlo a fondo. 
Il professore valdostano s ta 
infatti serrando i tempi della 
preparazione in vista dei cam­
pionati del m o n d o che s i ter­
ranno. fra vent {giorni esatti. 
nei Paesi baschi in Spagna. 
Assente il tricolore, a Cesano 

' Bosoone ha vinto il lecchete 
j Paolo De Capitani che . alla 
j quarta affermazione sragiona-
i le. è il nostro secondo miglior 
i specialista. De Capitani non 
' ha dovuto certo faticare mo.-
j to per controllare gli awersa -
ì ri u n particolare Antonio Sa-
I ronni. Ceglie e Binato» e quin-
: di tutta la stia fatica si e li-
I mitata a regolarli in una vo'.a-
! ìa n-o.to *.Tv:i.t<--».ar«' per il 

pubblico. m a non c e n o bril­
lante per contenuto tecnico. 

Anche i! percorso di o^gi 
non era certo dei più adatti: 
completamente pedalabile, ha 
fatto sì che la para si svolges­
s e in gruppo, con una media 
superiore ài 36 chilometri o-
rari. Certo in Spagna il trac­
ciato s a r i xuti altra cosa! Spe­
riamo che Grtgori. l'attuale 
e t . dei dilettanti, sappia ri­
creare il miracolo di San Cri-
stobal e p e n a r e in Italia una 
medaglia che. da troppi anni. 
st iamo inseguendo. 

Gigi Baj 
Ordine di «Tito: 1. DE CAPI­

TANI tSC. Guardi - l«eco>. chi­
lometri 25 in 41', alla medi* di 
km/h 36,583; 2. Antonio Saronni 
<GJS. VI .CI AIO.»; 3. Renato <GS. 
Zanotto); 4. Ostie (Pedale Saca-
leae); 5. Fenati <AS. Rinascita): 
6. PaccagneUa a 1': ". Balatti; «. 
Signorini: 9. Bommarito; 10. P»-
sorxri; 11 Fasoli: .2. Fiashan: 13 
Milane», 14. Popolo; 15. Ferrari. 

E' nato il 6 marzo 1943 a 
Tirano, a un tiro di sasso dal 
confine con la Svizzera. In 
quei posti si fanno vini su­
premi che nel C'anton Ticino 
imbottigliano con loro eti­
chette ma che sono sempre 
e comunque prodotti della 
Valtellina. E' massiccio con 
folti bafli gial loscun e oc­
chi danzanti dietro lenti af­
fumicate. Si chiama Mnr.o 
Cotelli ed e il gran cupo del­
lo sci alpino italiano. Ha fnt 
to :1 liceo classico e 30 esa­
mi alla Facoltà di Economia 
dell'Università Bocconi di Mi­
lano. Gli manca un esame — 
per quanto sia fuori corso — 
prima di ottenere la laurea. 

La sua .stoi a è chiusa nel­
l'arco che va dal maestro eh 
sci al professore della « valan­
ga azzurra ». Anche se la « va­
langa ». per la verità, è stata 
inventata dal francese Jean 
Vuarnet. Tra Mario Cotelli e 
Jean Vuarnet c'è stato il clas­
s ico colpo di fulmine: ii fran­
cese cercava un tecnico che 
integrasse il lavoro che lui — 
Jean Vuarnet — aveva ieali / -
zato sul piano dell'organizza­
zione. E Mario Cotelli era lo 
uomo giusto, fatto addirittu­
ra su misura. 

« Vuarnet », dice l'uomo del­
la Valtellina. « era organizza­
tore sublime. Ha fatto quel 
che ha voluto, ha ristruttura­
to le squadre, ha creato «ili in­
centivi. E io stavo a guarda­
re ». E guarda che ti guarda. 
quando Vuarnet ha passato la 
mano non c'era nient'altro da 
fare che mettere al posto del 
francese Mario Cotelli, l 'uomo 
nuovo. 

La fortuna dello sci alpino 
italiano è perfino grottesca. 
Le Federazioni in genere so­
n o arretrate di a lmeno 5 an­
ni rispetto alla realtà e a chi 
ha idee per prender di petto 
la realtà. E con la Federazio­
ne duramente impegnata a 
rinnovare i quadri e i diri­
genti c'era poco margine per 
preoccuparsi di ciò che acca­
deva a livello tecnico-organiz­
zativo. E così Vuarnet potè 
usare in pieno e fino in fon­
do la molta carta bianca che 
gli affidarono e — con l'addio 
di Vuarnet — non ci fu tem­
po per ragionare se Mario Co­
telli era l'uomo giusto o me­
no. 

Era l 'uomo giusto: abile, in­
telligente, fortemente motiva­
to. Cotelli, tra l'altro, è u o m o 
della Valtellina. Non è, visto 
che è tecnico assai prepara­
to, un burocrate. E quindi la 
sua azione non e mai stretta­
mente legata alla « ragion di 
Stato ». Lui guarda, oltre che 
alla « valanga », anche al turi­
smo: alle ragioni e ai difetti 
del turismo. 

« Per esempio », dice, « se n-
vess imo ferie differenziate, e 
non ammucchiate , sfrutterem­
m o megl io gli impianti delle 
stazioni e si avrebbero prezzi 
migliori, per tutti. E s i allar­
gherebbe mol t i s s imo il nume­
ro di chi può usufruire di ima 
vacanza n o n inquinata ». 

Mario Cotelli illustra il pool 
e l'antefatto del pool. e Il 
pool ». dice. « è il tentativo di 
avvicinare alcune industrie al­
la Federazione. L'antefatto 
cons is te nelle operazioni qua­
si caritatevoli di fornire ma­
teriale agli atleti. Dopo l'an­
tefatto c'è il fatto. E tra l'u­
no e l'altro ci sono le idee 
che consis tono, essenzialmen­
te. di dare materiale di alfa 
qualità a Plank e di d a m e . 
contemporaneamente, a tutti. 
Pare l'uovo di Colombo m a 
non è l'uovo di Colombo ». 
Anche perché. o\-viamente. a-
zioni siffatte conducono a im­
maginare un forte potere di 
condizionamento polit ico «del­
la politica federale) dopo aver 
ottenuto il potere contrattua­
le. 

Ebbene, i l pool non si è m3i 
servito del suo potere per con­
dizionare le scel te federali Co­
telli, naturalmente, dice que­
ste cose per rendere il "pm 
gradevole che sia possibile "a 
propria immagine d: o r g a n a 
zatore e d: tecnico. Ma e tu: 
fatto «-he non l^rza la mano 
perché in realtà .1 pool, discu­
tibile finché si vuole. ha finora 
rispettato le regole del gioco 
La guerra scatenala dagli ati 
striaci e dagli svizzeri a San 
Sicario e a Cortina contro io 
sci italiano e in realta, un 
atto di omaggio a", poo' e a 
Mario Cotelli 

Si può senza'.trti dirr <<.r 
lo sci alpino italiano - u r;a*n 
per caso in un Paese dove 
avrebbe dovuto a\e~e tradì 
zioni a'meno par: a quelle di 
svizzeri e austriaci. Ma «• fa 
e i e parlare di tradizione ir. 
Pae^i c o m e l ' A u g n a do-.t* < i_-
modi treni depongono i ta 
risti sul le piste d: sci a Kr.r. 
buehel e à Sankt Anton Da 
noi per raggiungere > -taz-.o 
ni inverna'i bisogna disporr-» 
d: mezzi. E s e i mezzi non ci 
sono bisogna inventarli 

Dice Cotelli. allungando il 
discorso allo sport socia'e: 
« La FISI non ha mai gestito 
lo sport sociale, a differenza 
dei francesi che hanno «v*3 mi 
la tesserati . La FISI ha so lo 
gestito lo sport agonistico e 
così io h o " raccomandato a: 
responsabili zonali di trovare 
un accordo di carattere poli­
t ico tra i comitati di zona e 
gli Enti locali ». Un discorso 
assai interessante: soprattutto 
adesso che le Regioni sono 
chiamate a organizzare lo 
sport per tutti e non hanno 
ne i mezzi né la possibilità di 
farlo. 

forno Musumeci 

Mario Cotelli abbraccia Plank. 

Ha vinto, a 35 anni, la tredicesima maratona di Roma 

leva, nome «nuovo» 
del podismo italiano 

ROMA — Portalettere in sei-
vizio alla zona postale di Ro 
ma-Belsito, anche sabato mat 
tinti Michele leva s'è presen 
tato puntuale al lavoro alle 
ore <>,.'W. Alle 10, benefician­
do di un « permesso .sporti 
vi) » tlel suo direttore, era al 
Colosseo per lanciarsi nella 
13* maratona di San Silvestro 
Due ore e mezzo dopo , alle 
12,3(1, s tremato ma felice, fa­
ceva il s u o ingresso trionfale 
nel lo stadio delle Terme di 
Camcalla. 

La storia di Michele leva è 
per molti aspetti .straordina­
ria ed emblematica. S'è sco­
perto atleta a 31 anni. La sua 
prima importante vittoria 
l'ha ottenuta a 34 anni, il 31 
dicembre 1076, imponendosi 
nella 12' edizione della mara­
tona di San Silvestro orga­
nizzata dal CUS Roma e quin­
di sabato s'è concesso il bis. 
Il pross imo 31 gennaio com­
pirà 35 armi, eppure per il 
1978 s i propone c o m e uno dei 
migliori 10 fondisti italiani. 

Personaggio straordinario 
di una Roma tutta da raccon­

tare, credevamo di non averlo 
mai incontrato prim.i. quan­
do l'abbiamo avvicinato dopo 
l'arrivo. Un po' perche ÌÌSÌO-
nonusti fallaci, un po' per il 
suo aspetto segnato dalla fa­
tica, a prima vista non ab­
biamo riconosciuto in lui il 
vecchio compagno di lavoro 
ed è stato bello sentirci rie­
vocare i giorni passati sotto 
lo s tesso tetto, nella tipogra­
fìa GATE, dove si stampa l'e­
dizione romana dell'L'«i/«. e 
nella quale Michele ha lavo­
rato fino al 1SHJ2, prima di es­
sere assunto dalle poste. 

Dotato di una eccezionale 
carica agonistica per espri­
merla ha dovuto attendere 
che un caso fortuito gliene 
d e s s e l'occasione. Prima di 
lui si incontra con lo r.port 
suo fratello Alberto: mecca­
nico dipendente di unu oilì-
cina motociclistica artigiana 
(oggi fattorino al Senato del­
la Repubblica) , tutt'ora vali­
d o protagonista del motoci­
c l i smo italiano. Alberto aveva 
saputo trovare una moto per 
correre e vincere un campio-

Sabato a San Siro la stagione '78 s'inizia con un mondiale 

Cuello-Parlov: notte di fuoco 
per il titolo dei mediomassimi 

Kocky Mattioli difenderà a Melbourne, Australia, il titolo delle 154 libbre 

La brutta avventura è fi­
nita bene per Carlos Moti-
zon. Il governatore della pro­
vincia di Santa Fé ha gra­
ziato il glorioso campione. 
senza dubbio il più popolare 
abitante della città, che sor­
ge sulla riva destra del Pa­
rano. alla confluenza con il 
Rio Salado. Così Monzon non 
finirà per qualche mese in 
prigione perchè i maltratta­
menti alla moglie gelosa e le 
botte al fotografo invadente 
sono stati cancellati. Forse ri­
vedremo il campione nel 
ve ringside» del Falazzo dello 
Sport di San Siro sabato 
prossimo. 7 gennaio, quando 
Miguel Angcl Cuello difenac-
rà la sua cintura di campio­
ne mondiale per i mediomas­
simi WBC dall'assalto di Ma­
te Parlov. il « southpaw » ju­
goslavo. Monzon. oltre che at­
tore di film violenti, fa or­
mai anche il telecronista: ha 
già lavorato a Torino per Ga-
ìindez - Gregory; a Campione 
d'Italia per Valdes-Briscoe e 
a Montecarlo, lo scorso 21 
maggio, quando Cuello stese 
il californiano Jessc Burnelt 
in 9 assalti, aggiudicandosi 
una fetta del màssimo cam­
pionato delle « 175 libbre ». 

Carlos Monzon decise di la­
sciare. almeno per ti momen­
to, dopo la rivincita con Ro­
drigo <i Rockg » l'aldcs. in se­
guito dii aitato il suo succes­
sore. Accadde a Montecarlo. 
io scorso :i0 luglio Tuttavia 
l'indio argentino è stato ur.o 
de: protagonisti dell'annata 
sportiva appena finita II 1977 
e stato inoltre l'anno dell'ad­
dio da parte di alcuni <• big K 
co*: Monzon si zoio ritirati 
i calciatori Pelè e Sandro 
Mazzola, '/ ciclista Raymond 
Po'::ìdor. ì'.itrumontu'iile Pou. 
yfj.i dei frai^e.ii I-^o^'.f.a. e 
stato lana ;.' l't77 -'saltante 
per : vir.citor:. amaro yer <-o-
loro che sentirono stonare le 
loro campana Per Murzo'i *•<-
<a si fece sentire durante -.' 
>ecor.Jo assilto. qucr.d't Val-

ti?* lo lì.glr.l>CChlÒ i.G Zr'.tr-' 
'uujcemi'.ie sotto lo ^aunrao 
sorpreso ni'.'ii *o'!c: ^rt-sc:/^. 
quella r.o'.te •;: p:o-j :ia. re'lo 
Stride Ix>uif II 'ti Moitecjr-
!o Al terrnr.e di !.'< <j*salis 
r.ìpui: e c»>',''astct: v;ol-r.t:. 
c:z: nddii'Hif-i 'impietosi, li 
rr.wi.: ir.d.co . - . ( 'J'- . 'J- \1W:-
ZOi lì ìì'l'l'orar f i.'.V".J l •;/• 
{.Va "O'i .liciti ptv-.'i.'u r.'it--
rztai'i almeno ..' p.ireo-jf> Sei 
prrced-" t: :.'. a -•:: w r.\n. 
Voizon t .̂. c-.dw.'i '• V-.o. \ 
flo:.~n " *n"c. >/;ÌO:C '.*<.' >o.'c 
lo.'.'d e :•/ cote-:fi: r... >.'<; 
volt-j to': ;1 -.ui •j.tni'.u '.-tri 
r.vo l'iKcì-.o -; r-'se ì.ic.iin:e\ 
te conto r.'.t- lu ~:*tu eia e: i'. 
la al termi':-- I)e.<e :•• : T T : 
tare Cere 7");,;.•;£,. loe Louis 
e Rai ~\n Marcialo. pe«: T?:J.>-
.im;. e il medio Tonivi-, Ri.c. 
che sincero da cam~).on: del 
mordo Gene Tnn':e'; ad fil­
tri puon: ore feri wia moglie 
miliardaria. Joe Louis, atter­
rato fugacemente dal suo 
« challe'iger » Jerseij Joe Wal-
cott. penso che era meglio 
nc~. attendere una seconda 
inevitabile caduta: Rocky Mar­
ciano venne bloccato da un 
malanno misterioso alla schie­
na: Tommy Ryan, àlias Jo­
seph Youngs, un franco-ingle­
se nato però a Redurood, Xew 
York, dopo aver arraffato un 
faticoso pareggio nel ring di 
Rochester. Xew York, al pre 
tendente Hugo Kellu. che poi 
era « toscano Ugo Micheli, 

pensò che. a 37 anni d'età. 
dopo 109 co. ibattimenti (tre 
perduti) poteva anche lascia­
re la cintura al tenibile Stan­
ley Ketchel. l'« assassino del 
Michigan ». che lo stava inse­
guendo con una serie imprcs-
avversari. Carlos Monzon. 
stonante dì k.o. inflitti ai suoi 
quando appese i guantoni, a-
veva 35 anni meno 7 giorni. 

Altro protagonista è stato 
il nostro Rocky Mattioli, cam­
pione del mondo per le 154 
libbre. WBC. Molti ricordano 
con maligna soddisfazione la 
sua grama notte milanese con­
tro Larry Paul, il fuggiasco: 
costoro hanno dimenticato in 
fretta, per motivi che ci sfug­
gono. il trionfo a Berlino di 
Rocky del 6 agosto scorso. 

quando liquidò il lungo Dag-
gè con colpi micidiali. In quel­
l'arena. la famosa Dcuschland-
halle. Mattioli si trovò solo 
contro Eckhard Daggc, cam­
pione del mondo in carica, 
contro l'arbitro Steele. della 
California, e i giudici Robert 
Desiccrt. belga, e Kurt Rado. 
il famigerato servitore di Zcl-
ler. l'impresario che aveva 
predis/xjsto ogni cosa per il 
successo del suo « boy », e, 
di conseguenza, per la disfat­
ta dello straniero che, per il 
venditore di pellicce berline­
se. era soltanto un emigran­
te italiano che. per sopravvi­
vere. aveva imparato il me­
stiere dei pugni in Australia. 

Ebbene l'emigrante di Ripa 
Teatina, Abruzzi, co?i un pò-

Alle Capannelle e a Tor di Valle 

Nel week-end romano 
Onia e Marte su tutti 

u 

RCAH — Week-end ippico a 
Roma: sabato si è c o r s o al le 
Capannelle. ieri a Tor di Val-
*e I» ult imo convegno di ga-
.oppa al l ' ippodromo de-i'Ap-
pin M imperniava sul Premio 
Caraibi. una cor-a di veloci­
tà su: 1200 metri deila piMa 
riritta, con una. moneta di 
IttojoOo l:re per il v:ncitore. 

I-a corta . afTo.iata da 12 p:i-
rasan^U:-, sui'.a carta affidava 
k* maggiori chances a San 
gritu. Sh:m >tar. Cher Louis. 
m.i divergo era i'. rt*<pun?o 
del ca:irK). Vincevi* On:a. che 
.-apt-^j.ava la sca." i de: pes:. 
davanti «i Stefano Cro^. Bea­
trice ti: Modena e .Sh:n: Star, 
n.entrs.- ::>n en"ra\.tno ne'. ti>-
tal.zzaturr C.*.*•»ter. T:gre du 
Bengz'. A^e-n^. JKcare Rr.vr. 
Arago:~i. Lu^za C"!as-..\t f.;m 
g'.,t-7S~ lì, 1 J . 2 

MoU[>'t Ir u j o t c ci-1 •ota-
'.:z7.-.:<,7t- T.Ì .;r.- p-.r :1 \-nc:-
Ti>rc, 1J . l ì . 1*» prr i piazza:!. 
51 per ".'..e. ^ppa.ta l*- a.tre 
• or-r dv'.'.A gi«>rnr.'3 =or..> sta­
ti* v:r.:e an EIi-:uni. ("miri 
MOi h;<-. Mahv'^n. Sp_..c» 
irt.-1'^zzr. B~:::ai». M./.a.iv.a 

D.. C...i„:.::".:r .i Tor di Va.-
.t- :»{-r l'i .ip»rtur.i » ùt-l !l«7S 
.v : . :'. :rii"Vi CIt/.i rie-.la 2:<>r-
r.a" . i. Prt-:r.:. • fi: f ap .danno 
.-;:. ^f .^niot ; .r r ài prt-mio 
p»-r i! vi.i. v.oTt-. ur.a *-t!r?r. <-u".-
I.* i.«.:v;a tUit^r./j de; 2o-i0 rra--
tri .«la par;, r.^er'.ata .» fe:i.-
m:n- :m">jrta;c t* :r.djgen; d: 
q.iattro anr:: r.oii \ziit. :'or: di 
tr<r-:i:a i n f a m i nel 1077. 

I! prcvn>:st;co <•! «dentava s i 
Xi-b'.e 5.:*: - Marte nei con­
trora: d; Cobalt. Pericles e. 
Btdt-ar.t-. Ha vm'o Marte ria-
v;inti a Bt-dt-."in€-. 

Ecco il d e t t a l o tecn:."o dt»l-
le due giornate 

-SABATO — Pr.ma corsa. 
1. E-:s:uni. 2. Propen Queen: 
3. F:orvm:no. V. 43; p. 14. 1 ;„ 
13; are. £>.V Seconda corsa: 1. 
Chimu Mochica; 2. Aiace Oi-
leo; 3. Bibo . V.: 40; p.: 14. 14. 
13; a c c : 69. Terza corsa: 1. 
Michigan; 2. Veco; 3 . Mostra­
le. V.: 75; p.: 25. 20. 18: a c c : 
153. Quarta corsa. 1. Spaeca-
bellez/e; 2. Heler.e Richter: 3. 
Partena. V-: 27. p.: 21, 41. 23; 
• c e : 400. Quinta corsa: l .Ón:a; 

2. Stefano Uros: 3. Beatrice 
di Modena. V.: 33; p.: 15, 14, 
15: a c c : 51. Sesta corsa: 1. 
Ben i i i o ; 2. Faieto: 3 . Teresa 
Verzier. V.: 94: p.: 24. 16, 20; 
a c c : 154. Settima corsa: 1. 
Moldavia: 2. Dest.io. V.: 39; 
p.: 21. 28: a c c : 91. 

IERI — Prima corsa: 1 
Dronero; 2. Cuore; 3. Bello 
r!7/nnte. V.: 112: p. . 16. 13. 12 
a c c - 296. Seconda corsa: 1 
H m d u s . 2. L o n r e c : 3 . Bri 
tann:a. V - t>"l. p.: 20. 10. 14 
acc : 153. Tene corsa: I .Quack 
2 Lardano . V.: t'6: p.: HI. 44 
a c c : 253. Quarta corsa: 1. La 
irò: 2. Emblema. V.: IR; p . 
12. 11; a c c : 22. Oumta corsa 
1 Cr.tiea: 2. Valgrande. 3 
Fav- .o . V : 2*;: p.: 12, 13. 23 
ACC 50. Sesti corsa: 1. Mar 
te: 2 Bedeane. V.: 39; p.: 24 
38: acc : III. Settima corta 
i Bo^ovuia; 2 Lamb:ta. 3 
Bour.sraiiVil.c V.- 15; p.: 13 
14. 17; a c c : 33. Ottaia corse 
1. B n o c h e s : 2. A.bareto; 3 
Pre?:. V.: ;x . o.: 24. 24. 30 
a.-e 112 

TOTIP 
I.fi-.v ii .- , . ,orr.a -..r^fz.'f 

1 1: i \ : \ 2; ! I : I Z: J t 
Ir quntr : ,- -r- < : : < . « rr.:.:<*- : 

•»7'i rr.il.i 5->*< i.r- a; \r-r.fn'-<i r'.'.'. 
'>•>'' r-,T"i **•• \.:r. x- t^', * 10 ». 
": rr.'.s '*•' :. f 

Hockey: l'Alleghe 
ha battuto il Bolzano 

CORTINA DAMPLZZO «B«.! 
zano» — Gro55-a sorpresa i.el 
campionato ital:ano di ho-
t key su ghiaccio: l'Alleghe i::» 
b a t t i l o , con un risultato pu­
lito. i campior.i dTfaha del 
Bo'/ar.ù per tì-4. 

Ecco ì risultati: ad Alle-
ghe: Alleghe-Bolzar.o 6-1; a 
Brunice: Conina-Brunico 7-3; 
ad Oni se l : clardena-Asiago 
10-2: a Bo lzaro: Ecnon-Val-
pell ice 8-8; ha riposato il Mi­
lano. Classifica: Cortina pun­
ti 24. Bolzano e Renon 22. 
Gardena e Allegrie 18, Asiago 
8, V&lpellice 5. Brunico 3. 

deroso destro seguito da un 
« hook » sinistro al mento, 
sferrati al 140' secondo della 
quinta ripresa, spense le luci 
del giovanotto berlinese, che 
precipitò disfatto ai suoi pie­
di. Furono colpi meravigliosi 
quelli dì Rocky. forse /'« uno­
due » dell'anno. 

Rocky Mattioli a Berlino, 
Primo Camera a Long 1 sland, 
Nino Benvenuti a Xew York. 
sono gli unici italiani diven­
tati campioni del mondo in 
terre lontane; altri campioni 
nostri ebbero, al contrario, il 
conforto della folla amica, 
delle giurie comprensive, il 
sostegno degli organizzatori. 
Franco Udella, Sandro Maz-
zinghi e Duilio Loì vinsero 
le loro cinture mondiali a Mi­
lano, Carmelo Bossi a Monza. 
Mario D'Agata. Salvatore Bur-
runi. Sandro Lopopolo e Bru­
no Arcari a Roma. Nel 1933. 
contro il marinaio bostonia­
no Jack Sharkey. il gigante­
sco Camera divenne campio­
ne dei massimi prrchè cosi 
stava scritto nel libro del 
te business ». Xel 1967 Nino 
Benvenuti prese il posto di 
Emile Griffith, sulla poltro­
na dei medi, perchè quelli 
del «Garden » erano stufi di 
avere tra i piedi un negro, 
mentre il triestino era, al con­
trario. bello, biondo e «gla­
mour ». ossia con fascino, ma­
lia latina e prestiaw. Dieci 
anni dopo Rocky Mattioli, che 
non sembra un filone d'oro 
come Primo Camera, che 
non è e glamorous ». diciamo 
uno splendido incantatore e 
nemmeno un tipo da comi­
zio con sorriso e parola ta­
cili. ha fallo precipitare Eck­
hart! Daggc netta polvere. Si­
gnifica che ci troviamo du­
ranti ad un guerriero, ad un 
<; fighter t. ad un campione 
autentico e raro. 

Rocky Mattioli andrà a di­
fendere il titolo a Melbour­
ne. Australia, il prossimo II 
marzo. Lo sfidante accettato 
del cauto manager Umberto 

I Branchini e ;l colorato Elisha 
! O'Bed. un talento delle Ba­

hamas cne sta 'merendo per 
uno strano malanno che non 
sappiamo se morale oppure 
tisico 

I'.tcp.lo àmr.ani. martedì. 
nel r;storr-;te U; Brasa, a 
MilG-.o. M:r:rel A".r,el Cuet'n 

, e Mntr p.trloT st mi*urcrr.<: 
'• ?.o con l'i .sa-o'ici dura-te 
• ii".n co'-iereK'r .-! :mrsi n'ie-
• *t.ta d.ii'f. \\'l',(t in rista del 
! T 1:cht ~ mon'llile che si srol-
j nera e Se" S'-o ;." 7 tyivr.io 
I Oliati r nicctr j ,> d^l'a y;n> 

la r.o-i sm m:o. meglio sa.re-
re ire ìa nvir.n sira ioni-
insta 'li'l'rirhìti o hritnwieo 
Sul Xat'iam. ri'-.l tenrsrn Kwt 
I! albe eh e dallo usignolo Fer­
nando Per/iti. giud-.f-i a ,\-v/:;j 
L'iberico e un fiero iasi'.ri-
go ma chi. tra Miguel An­
ge! CueVo e Mate Ptirlov. *i-
ra il pugile di resa'' Gli scom­
mettitori clandestini — che a 
rrebbero puntato sul campio 
ne e sullo sjidnite oltre mez­
zo miliardo di lire — favo­
riscono leggermente ti .»/ l'ar­
gentino. In questo angolo pro­
nostichiamo un tifight» emo­
zionante, cattivo, sensaziona­
le, insomma da vedere, con 
Cuello probabile trionfatore 
prima del limite, oppure con 
Parlov possibile vincitore per 
verdetto. 

Giuseppe Signori 

nato italiano della classe 50 
ce e s'era reso fumoso anche 
coma acrobata sul sidecars di 
Dal Toc. Per Michele, che 
dentro di sì* aveva la forza 
-ir'.ordinaria di un Abebe Bi-
kila. l'occa.-ione per un im­
pegno agonistico .si presentò 
soltanto molto tardi (troppo 
tardi!» grazie all'appello che 
il CUS Roma rivolse anche 
al CRAL dei postelegrafonici 
di partecipare a questa festa 
di sport con la quale Roma 
saluta l'anno che finisce. 

Alla sua prima esibizione 
sbalordì tutti, giungendo 
quarto tra i grandi del podi­
smo . Da allora, sia pure sem­
pre con spirito dopolavoristi­
co, ha continuato e adesso, a 
35 anni, si propone c o m e 
« forza nuova » dei pod i smo 
italiano. 

Ecco , non fosse altro che 
per questo , per aver portato 
alla ribalta un dilettante au­
tentico che l'organizzazione 
sportiva tradizionale non iwe-
va saputo scovare, la mara­
tona di San Si lvestro, inizia­
tiva sportiva popolare di 
massa , il s u o s c o p o potrebbe 
dire di averlo pienamente ot­
tenuto. S e vogl iamo davvero 
uno sport nuovo c o m e con­
tenuti sociali e nuovo per la 
sua componente puramente 
agonistica, dobbiamo saper 
muovere le forze immense og­
gi occultate dalle insufficien­
ti strutture sportive del Pae­
se . Quando Abebe Bikila vin­
ceva la maratona ol impica d i 
Roma. l eva aveva 17 anni. Po­
teva essere il s u o erede. In­
vece perchè lo sport lo invi­
tasse a partecipare ha dovuto 
attendere che la maratona d: 
San Silvestro, da sfida curio­
sa tra poche centinaia di po­
disti diventasse, grazie anche 
all'apporto dato al movimen­
to podist ico romano dalle ga­
re « corri per il verde » or­
ganizzate dall 'UISP un gran­
de fatto di massa , con mi­
gliaia di partecipanti. 

Anche quest'anno alla par­
tenza si sono presentati in 
più di 5000. Tra i tanti anche 
alcuni decisi a correre su l s e ­
rio. per conquistare un suc­
c e s s o indubbiamente destina­
to ad appagare l'orgoglio e 
la pass ione sportiva. Il mi­
crofono d e l l ' organizzazione 
(sapientemente affidato a Sal-
varezza) segnalava l eva , R i s i 
e Gennari c o m e i p iù forti e 
loro infatti hanno dominato 
giungendo nell'ordine all'arri­
vo . Ma c'erano anche Abdon 
Pamich. assist ito da Alfonso 
Nicoletta della Fernet Bran­
ca, e c'era il « sempre giova­
ne » Bomba. Al « via » si so­
no lanciati sull 'ampia pro­
spettiva del Colosseo verso 
piazza Venezia ed è stato dav­
vero uno spettacolo stupendo. 

Per un lungo tratto in te­
sta s'è portato Tony Russel , 
u n pattinatore americano c h e 
ha poi dovuto cedere ai «po­
dist i veri ». Quando la gara 
è entrata nel vivo al coman­
d o si è insediato leva rag­
giunto verso il 13' chilome­
tro dal vigile urbano Tulli. I 
due hanno proceduto insie­
me fino a porta San Seba­
st iano, poi il « pos t ino d i Bei-
s i to » ha sferrato un nuovo 
attacco che gli ha consent i to 
di giungere solitario trionfa­
tore nel tempo discreto di 2 
ore e 26o8". A conti fatti non 
era il so lo ad essere felice: ti 
s ignor Giorgio Di Sante del­
l'Atletico INPS per esempio . 
annotava soddisfatto che ri­
sultava piazzato 319". distacca­
to « soltanto » di un'ora. 

Eugenio Bomboni 

A Vilas 
il Grand Prìx 1977 

MELBOURNE — L'argentino 
Giullermo Vilas e il vincitore 
del Grand P n x 1977. una sor­
ta di campionato mondiale a 
punti di tenni?, basato sui 
pui :m;/»>r.inti t o m e ; interna-
zn.nah df-":la stagione. 

Vilr.s '»a concluso da domi­
natore la c!a-Mfva del « Tro­
feo » n or.rì a.e con 2.047 pun­
ti all'attivo, precedendo nel 
l'ordine .<• s tatunuense Gott 
fr:c<i •15-r,t. io *veriese Borg 
<12!t>» <• In sp.-2r.0Io Orante; 
«a7t)> Nessun italiano e n;i-
sc.ro a c'f.ssifì'-.r-i nelle pri­
me 2U posizioni. 

Vilas si e aggiudicato 14 del 
75 i.,rnc-i validi per il Grand 
Prìx. tra cui 3I1 internaziona­
li di Francia a Roland-Garros 
e il torneo di Forest HU>. 
battend'i r.<-petf ira mente gli 
s;atunittn.si Brian Gottfried e 
J immy f o n n o r s . La palma del­
la sfortuna per il 1977 va si­
curamente assegnata allo sve­
dese Bor#, vincitore c i nove 
tornei tra cui il p iù presti­
g ioso, quel lo di Wimbledon a 
spese di J .mmy Connors. Per 
Borg la stagione è finita a 
Forest Hil ls . dove si lnfortu- ' 
nò abbastanza seriamente tan­
t o ' d a compromettere ti ravto 
della stagione. 
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